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Dieci colpi con le forbici 
nel cortile in via Germanico 
L'assassino si è costituito 
La tormentava da molti mesi 

Si era rivolta a Telefono Rosa I 
e anche ai carabinièri 
«Mi daranno retta 

mi avrà ammazzata» 

Uccìsa dall'ex convivente 
È una morte annunciata 
Le denunce presso i carabinieri, una pratica nell'ar
chivio del «Telefono Rosa». Quella di Francesca 
Sbardella, impiegala di 39 anni, è stata una morte 
annunciata. Il suo ex convivente, che la minacciava 
da mesi, ieri pomeriggio l'ha uccisa a forbiciate, sot
to gli occhi della gente del palazzo. Salvatore Fami-
già in serata s'è costituito: «Credevo di averla solo fe
rita», ha detto ai carabinieri. 

CLAUDIA ARLtTTI 

• i Come in un film, da die
tro le tendine delle linestre, oc
chi atterriti hanno seguito tutta 
la scena, la mano di lui stretta 
Momo alle (orbici, le braccia 
di lei, levate nel tentativo di re
spingere la lama. Cosi e morta 
Francesca Sbardella, nell'atrio 
marmoreo di un bel palazzo 
del centro, sotto gli sguardi de
gli Inquilini impotenti che 
l'hanno vista trascinarsi, con 
un ultimo stono, verso II cam
panello di un appartamento. 
Qualcuno inline le ha aperto, 
ma era troppo tardi. Sotto la 
giacca Insanguinata, i medici 
hanno trovato i segni di otto. 
ione dieci forbiciate. Hanno ; 
remato un'operazione. Invano. 

A uccidere Francesca Sbu
della. 39 anni, impiegata della 
Fininvest. è stato l'uomo con 
cui aveva convissuto per anni. 
Salvatore Farrugia, quando s'è 
accorto che la donna non re
spirava più, s'è lasciato alle 
spalle itcMco 99 di viale Ger
manico, dov'è il suo ufficio, ed 

« fuggito. Ha vagato ore per le 
strade della città, prima di pre
sentarsi ai carabinieri di Mon-
«rotondo: •Credevo che fosse 
solo ferita», ha detto. 

•Sono stata di nuovo dai ca
rabinieri. Figurali, |J muove-
rannoquando sarà morta», dis
se Francesca Sbardella a un'a
mica, qualche giorno fa. La 
sua. e stata una motte annun
ciata. Anche il «Telefono Ro
sa», nell'archivio, ha una prati
ca che la riguarda. La donna 
aveva chiamato In estate; «co
me mi devo comportare, che 
cosa devo fare?», aveva chiesto 
alle avvocatesse, -hii non mi 
da tregua». 

Nella palazzina nuova di via 
Fiume Bianco, al Tonino - do
ve la donna abitava con la fi
glia Sabrina, di dieci anni - tut
ti ricordano le continue liti e le 
discussioni tra I due. Di recente 
si erano separati. Era stata la 
donna a prendere la decisio
ne, ma le cose erano peggiora

te. Salvatore Farrugia non le 
concedeva pace. Convinto che 
la storia sarebbe potuta rico-
miciare, l'aspettava fuori del 
lavoro, si appostava all'ingres
so di casa, la copriva di insulti 

'e di minacce:.'Ti ammazzo, 
' prima o poi lo ti ammazzo». 
L'ultima aggressione risale a. 
pochi giorni fa. L'uomo aveva 
dato fuoco all'auto nuova di ; 
Francesca , parcheggiata, nel 
garage di via Fiume Bianco. 

• Sembra che rei, Ieri, si sia reca

ta in viale Germanico, proprio 
in seguito a quest'ultimo litigio: 
voleva chiedergli, una volta 
per tutte, dilasciarla in pace. 

Per la gente del civico .99, U 
•fHm» comincia pochi minuti 
dopo le tre, quando Francesca 
Sbardella suonali campanello 
della società «Itefquev di cui 

: Salvatore Farrugia è contitola
re, e chiede a.un impiegato di , 
chiamarle l'uomo. Lui arriva 
subito, In tasca ha le forbici. 
Nell'auto del palazzo, comin

ciano a parlare. La porta del-
•'•Itelque» si chiude dietro di 
loro. Il dialogo, subito, assume 
toni violenti, urlano entrambi 
La gente si affaccia dalle fine
stre che danno sul cortile. Do
po qualche istante, di colpo, 
lei ammutolisce e indietreggia 
di un passo: l'uomo ha tirato 
fuori le forbici. La colpisce al 
petto, vicino ai cuore. Estrae la 
lama e ricomincia. L'unica sal
vezza, per Francesca Sbardel
la, « quella porta chiusa. Sort

ii cortile 
invia 
Germanico 
dove 
è avvenuto 
romicKtto. 
Inatto 
la vittima, 
Francesca 
Sbaraglia 

. guinante. riesce a raggiunger
la, alza una mano sul campa
nello e suona. Lui ora la sta 
colpendo . alla schiena, sui 
fianchi. Nessuno apre. Nell'uf
ficio, oltre al dipendenti, ci so
nò tre finanzieri, che stanno 
eseguendo dei controlli. Qual
cuno spiega loro che i litigi e le 
urla, tra quei due, sono all'or
dine del giorno. Solo dopo un 
po', un impiegato si decide ad 
andare a vedere che cosa stia 

. succedendo. Per terra c'è Fran

cesca Sbardella, in fin di vita. 
Lui è scappalo. 

Il rapporto dei medici è un 
elenco di tentativi andati a 
vuoto. Elettrocardiogramma, 
iniezioni di adrenalina, mas
saggio cardlaco...Alle cinque 
del pomeriggio, Francesca 
Sbardella è già nell'obitorio 
dell'ospedale. Nella tasca del
la giacca, un'infermiera trova 
un «pugno di ferro», con le bor
chie in metallo. Le denunce 
non erano servite a niente, or
mai la donna sapeva di doversi 
difendere da solo. Annamaria 
Seganti, avvocato del •Telefo
no Rosa», dice: «E un caso che 
ricordo benissimo. Francesca 
era terrorizzata, aveva paura 
anche per la sua bambina. Le 
consigliammo di sporgere 
querela. Lei ci diceva: "si, e se 
lo faccio, poi chi mi proteg
ge?». 

Salvatore Farrugia ora si tro
va nel carcere di Regina Coell. 
Sembra che, una volta, fosse 
una persona serena. Fino a tre 
anni fa, lavorava per la «Rer» di 
piazza Nievo, un negozio di 

. materiale elettrico. «Era un tipo 
tranquillo»; racconta II titolare. 

. «Poi c'è stato l'incidente e l'ab
biamo perso di vista». L'inci
dente» gli costo mesi di ospe
dale e diverse operazioni alla 
testa. Era andato fuori pista 
mentre sciava in Abruzzo, fi
nendo contro un albero. Cose 
di tre anni fa. Da allora - rac
conta chi lo conosce - sem
brava diventato un altro. 

Arrestato all'hotel Condotti agente della «Pinkerton» 

aveva 16 chili di coca 
Un investigatore privato delta famosa agenzia «Pin
kerton» di New York. Léonard Mark Josephson, 22 
anni, è stato arrestato l'altra sera dalla polizia per 
traffico di stupefacenti: la cocaina, 16 chili, era na
scosta all'interno di quattro statue di gesso, nei tu
bolari di una sedia pieghevole e in un portabottiglie, 
d i agenti lo hanno bloccato mentre usciva dall ho
tel Condotti dove alloggiava. 

ADRIANA TUÌZO 

• B Professione ufficiale: pò-
Motto privato della Pinkerton, 
una dette più note agenzie in
vestigative di New York. Ma . 
Léonard Mark Josephson. 22 
ami. evidentemente aveva 
pensato di impiegare in un 
modo più fruttuoso li suo tem
po. La polizia lo ha arrestato 
l'altra notte a Roma mentre 
usciva dall'hotel Condotti di 
via Mario de'Fiori: nel suo al
loggio gli agenti hanno trovato 
lochili dlcocain» stipata meti
colosamente dentro quattro 
grosse oche di gesto, nel tubo
lari di una sedia pieghevole e 

In un portabottiglie. Una parti
ta di droga del valore di sei mi
liardi di lire.ll grosso carico di 
cocaina doveva servire a rifor
nire la capitale: secondo gli 
agenti che lo hanno interroga
to subito dopo l'arresto. Tuo- ' 
mo era Inattesa diessere con
tattato da qualcuno che avreb
be dovuto prelevare i 16 chili 
di cocaina e provvedere suc
cessivamente allo smistamen
to. Ora l'Investigatore america
no si trova a Regina Coeli con 
l'accusa di traffico di stupefa
centi. Oggi sari interrogato dal 

pubblico Ministero Mantelli '' 
A Roma Josephson ci era ar

rivalo in qualità di agente spe
ciale. «Mi sto occupando del 
commercio e delle sparizioni 
dei bambini minorenni dalSu-
damerica» ha raccontato alla 
polizia. Partito II sei gennaio 
da Panama con un volo diretto 
a Zurigo. l'Investigatore aveva 
poi proseguito a bordo di un 

. treno, prima per Bellinzona e 
poi per Milano in direzione Ro
ma. Per confondere il fiuto dei 
cani antidroga, l'uomo aveva 
avuto cura di rivestire intema-
mente le quattro statue di una 
particolare miscela a base di 
catrame e segatura. La sedia e 
il vassoio portabottiglie, inve
ce, avevano una sottile interca-

, pedine di alluminio. Ma il ser
vizio centrale antidroga del mi
nistero degli Interni era già sul
le tracce di qualcuno, una per* 
sona insospettabile, che dove
va arrivare dal Sudamerica. 
All'arrivo in Svizzera, gli agenti 
lo hanno individuato e séguito 
fino al capoluogo lombardo.U 

L'Investigatore americano arre
stato,Leonarrj-Mark Josephson 

. k> hanno «consegnalo» al col
leghi italiani. Xsephson è 
giunto nella capitale l'altro Ieri 
sera. Per nulla Insospettito, ha 

' preso alloggio all'hotel Con
dotti. GII agenti della seconda 
sezione antidroga lo hanno 
pedinato dada stazione Termi
ni tir» airalbergtf. Atkfdue del 
mattino to'hannobloccato: 
«Sono un collega» ha esclama
toli giovar» Imvsttgatore ame-

' ricano mostrando Usuo distin
tivo. Poi ha raccontato di aver 
acquistato glroggetti mentre si 
trovava a Panama ai prezzo di 

. quattro dollari l'uno. 

L'orefice sequestrato in casa da quattro banditi 

Lo sequestrano in casa sua, gli chiedono le chiavi del 
deposito di gioielli di cui è socio. Ma l'anziano Habib 
apre le braccia: «Giuro, le chiavi non ce le ho». Cosi, 
ai quattro rapinatori non è rimasto altro che racco
gliere qualche oggettlno d'argento in casa del gioiel
liere e fuggire senza il più succulento bottino. È acca-
duto l'altra sera in viale Campioni, ali'Eur dove abita 
Craul Lino Habib, socio della «Cris Oreficeria». 

BOStaT.,1 A BATTISTI 

•al Un brutto incontro l'altro 
ieri sera per il signor Habib, 
anziano commerciante di pre
ziosi: cinque banditi incappuc
ciati lo sorprendono mentre 
rientra acasa e lo sequestrano 
nel suo appartamento ali'Eur, 
chiedendogli ripetutamente la 
combinazione della cassaforte 
e le chiavi del deposito di 
gioielli in via Propaganda Fide, 
presso il quale lavora l'anziano 
tunisina Ma Habib non aveva 
le chiavi con sé e ai rapinatoti 
non è restato altro da fare che 
scappare, dopo averlo imba
vagliato e legato al letto. . 

•'• Erano circa le sei e mezzo di 
• sera quando i bandii] incap
pucciati hanno sorpreso l'an
ziano commerciante e lo han- ' 
no costretto a farli entrare in 
casa, in viale Campioni, dove 
sono limasti fino alle prime ore 
del mattino tentando di farsi 
dare le chiami del deposito di 
gioielli. Poco convinti dalle di
chiarazioni di Habib, che giu
rava di averle lasciate ai suoi 
soci, i banditi si sono messi a 
rovistale a Mingo nell'appalto-

' mento. Alla fine, stanchi del
l'infruttuosa perlustrazione, lo 
hanno legalo mani e piedi e 

(^tavecchia-Livomo 
Primo inconta) 
tra ministro e regioni 
•al Nuova autostrada o am
pliamento della già esistente 
via Aurelio? Solo un confronto 
tra ministeri-regioni potrà 
sciogliere U nodo «viabilità» sui 
94 chilometri che collegano 
Grosseto a Civitavecchia. Se-
eynde il ministro dell'Ambien
te Ruflolo. che sulla questione 
ieri si è Incontrato con il presi
dente della giunta Toscana. 
Marco Marcucci e l'assessore 
all'urbanistica del Lazio. Paolo 
Tuffi, «restano ancora aperti 
tutti i problemi che l'autostra
da intendeva risolvere In modo 
Inadeguato: congestione, 
strozzature, disagi. Proprio per 
questo ha detto 11 ministro -
promuoverò un tavolo di con
fronto nell'ambito del Comita
to Stato-Regioni cui partecipe
ranno l quattro ministeri Ime-
resati (Ambiente, Trasporti, 
Beni Culturali. Lavori Pubblici) 
e le due regioni». «Dopo il pa- ' 
rere negativo della commissio
ne di impatto ambientale- ha 

spiegato Ruttalo - il tavolo di 
confronto servirà ad esamina
re i problemi di viabilità se
guendo programmi definiti e a 
prendere in esamele possibili 
ipotesi alternative in un orlz-

' zonte più vasto». 
Il 29 ottobre scorso il proget

to per la costruzione della 
Crosseto-CMtavecchla era 
stato bocciato dalla commis
sione di valutazione ambienta
le del ministero dell'Ambiente 
perche incompatibile con il 
territorio. Una barriera di ce
mentò e asfalto, cosi come de
nunciato dagli ambientalisti e 
dal Pel che avrebbe compro
messo seriamente le vaste aree 
interessate dal nodo stradale: il 
parco della Maremma, il com
plesso di verde che si stende 
tra la Marslgliana e Capalblo fi
no all'Argentario, le aree ar
cheologiche di Vukl e Tarqui
nia, le propaggini della zona 
vulcanica della Tuscia. 

... •••.-._. •• • Nominatisette. «saggi». Tre mesi perii progetto 

La giunta Ha^deciso 
Nuovo centro congressi ali'Eur 
Il Comune investe sull'Eur per il nuovo centro con
gressi. Ieri la giunta ha approvato la delibera con cui 
si istituisce un gruppo di lavoro per «uno studio di ri
qualificazione dell'Eur e della via Cristoforo Colom
bo finalizzato al potenziamento del sistema centro-
congressuale». 400 milioni, tre mesi di tempo, per 
una commissione di cui fanno parte, tra gli altri, gli 
architetti Portoghesi, Purini e Lugli. 

FABIO LUPPIMO 

•al Sette -saggi., tre mesi di 
tempo, un costo totale di 400 
milioni. Sono gli architetti, il 
tempo, e il denaro che il Co
mune utilizzerà per -uno stu
dio di riqualificazione dell'Eur 
e della via Cristoforo Colombo 
finalizzato al potenziamento 
ed adeguamento del sistema 
centro-congressuale». Si tratta 
di una delibera «vistata» ai pri
mi di ottobre dello scorso an
no dalla commissione urbani
stica capitolina e approvala Ie

ri dalla giunta', con una piccola 
modifica al testo'iniziale: tre 
mesi, appunto, perla progetta
zione completa, non più quat
tro come era stato previsto in 
un primo tempo. ' •••'••" '••• 

Il Campidoglio ha atteso 
l'approvazione della legge per 
Roma capitale per dare' il via 
allo studio. Dalla legge verran
no ì finanziomenuV Alla renili-

. zoztone, del piano sono stati 
chiamati-Nicola-AstJnl. Attilio 
Bastioninl Giampiero Broc-

chetti.1tosarioCiufrre, Pier Ma
ria Lugli, Franco Purini e Paolo 
Portoghesi, oltre a tecnici del 
piano regolatore e a un rap
presentante dell'ente Eur. No
mi di eccellenza per un cap
pello dentro cui può esser 
messo tutto: un grande proget
to, o una semplice ristruttura
zione senza ulteriori cadute di 
cemento, o addirittura lo sna
turamento dell'assetto della ; 
città con l'appesantimento del 
peso della direzionalità sul
l'Eur, quindi a sud, quando sta 
per partire lo Sdo.Su questo 
l'articolo 1 della legge su Ro
ma capitale, lettera f, a cui fa 
riferimento la delibera, non 
chiarisce molto. Tra gli obictti
vi della città si indica la costitu
zione di «un polo europeo del
l'industria, dello spettacolo e 
della comunicazione e realiz
zare il sistema congressuale, 
fieristico ed espositivo anche 

attaiverso il restauro, il recupe
ro e l'adeguamento delle strut
ture esistenti». Ma in ottobre, il 
sindaco e l'assessore al piano 
regolatore Antonio Gerace 
hanno già chiarito che l'Inten
zione è di arrivare ad una strut
tura tutta nuova, più funziona
le e moderna dell'attuale pa
lazzo dei Congressi costruito 
dall'architetto Antonio Ubera. 

Le zone Indiziate, per il nuo
vo polo sono cinque: il vecchio 
e da anni malridotto Velodro
mo olimpico, l'attuale par
cheggio che si trova di fronte al 
ministero delle finanze, l'area 
tra la via Cristoforo Colombo e 
viale dell'Oceano Pacifico e la 
zona attualmente occupata 
dal Luneur. A queste aree, tut
te pubbliche, si potrebbe ag-

: giungere la zona di proprietà 
• dei Cavalieri.di Catania, sem
pre tra via Cristoforo Colombo 
e viale dell'Oceano Pacifica -

hanno abbandonato l'appar
tamento all'alba, intorno alle 
Suattro. Habib non si è perso 

'animo, e nonostante I suoi 
settantanni, è riuscito energi
camente a liberarsi nel giro di 
un'ora. Poi ha chiamato il 113 
nel Umore che 1 banditi avesse
ro tentato comunque di rapi-

. nare il deposito. Me, giunta sul 
• luogo, la polizia non ha riscon-
' irato tracce di scasso e ha po
tuto rassicurare i soci della 
•Cris Oreficeria», proprietari 
del negozio, che hanno tirato 
un gran respiro di sollievo del 

• valore di alcuni miliardi, tonti 
quanti ne conteneva in oro e 
gemme il deposito. Quanto al 
signor Craul Lino Habib. se l'è 
cavata con un grosso spaven
to, e poche contusioni, che 
guariranno in qualche, giorno. 
CU resterà 11 ricordo di una bur-

: rascosa • avventura notturna 
con ospiti indesiderati, che si 
sono accontentati di portare 

: via qualche oggetto dalla sua 
casa. Senza Infierire troppo 
per la mancata e ben più so
stanziosa rapina. . 

Isola Tiberina 
L'ospedale 
era a rischio 
radiazioni? 
• I Finisce in Parlamento la 
vicenda del materiale radioat
tivo conservato per 18 anni, 
dal '63 all'81, in un sottoscala 
dell'ospedale FatebenefratelU. 
Il senatore verde Guido Pollice 
e il consigliere regionale anti-
proibizionista Vanna Barenghi 
hanno rispolverato la denun
cia fatta nell'aprile dell'88 da 
quattro dipendenti dell'ospe
dale religioso, presentando 
due interrogazioni, una al mi
nistro della sanità, l'altro all'as
sessore regionale alla sanità. 
•Perchè - chiede Barenghi ri
cordando che tre dipendenti 
che lavoravano nei pressi del 
deposito sono morti di cancro 
- è stato necessario un se-
conndo sopralluogo dei tecni
ci dell'Enea e dell'ispettorato 
del lavoro?». «È certo - doman
da Pollice - che l'ospedale sia 
in possesso di tutte le autoriz
zazioni previste per legge per II 
mantenimento di sostanze ra
dioattive?». 

SEZIONE CINECITTÀ 
OGGI, 9 GENNAIO ORE 18.30 

NO ALLA GUERRA 
Assemblea pubblica con: 

Massimo MICUCCI 
del Ce del Pel 

CONGRESSO SEZIONE MAZZINI 
9-13 GENNAIO 

MERCOLEDÌ ore 20.00 apertura e presentazione mozioni 
GIOVEDÌ ore 20.00 dibattito 
VENERDÌ ore 20.00 dibattito 
SABATO ore 15.00 dibattito 

dalle ore 18.00 voto su mozioni e aimbolo 
DOMENICA ore 9.30 

elezione organismi dirigenti • delegali 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Aula Magna Ospedale S. Camillo -v' 

9 CENNAIO 1 9 9 1 , ORE 10 
Promossa dal Comitato direttivo della Sez. Pei Usi Rm 10 
PRESENTAZIONE 01 UNA PROPOSTA ALTERNATIVA 

AUADEUBErUDEUAREaONELAZIO 
Introduce: A. VIOLA 
Interviene: M.MAFAI 

Conclude: M. GRAMACLIA 

OGGI. 9 GENNAIO, ORE 18 
c/olo sede della sezkxiePd Salario, via Sebino.43/a 

I giovani per il Pds della II Circoscrizione 
presentano: 

«Il Centro d i Iniziativa 
politico-culturale C.I.P.C.» 

inte(v&nà: M a s s i m o CERVELLINI 
Coordinatore del Comitati per la Cosfttuente 

CONGRESSO DELLA SEZ. POSTELEGRAFONICI 
8-9-10GENNAIO1991 

MARTEDÌ 8 ore 16,30 apertura lavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito - -
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 inizio votazioni 
c/o Sez. Appio Nuovo - Via Colle Gentile
sco • Fermata Metrò Arco di Travertino 

Ogni lunedì alle ore 15 su V IDE01 
a partire dal 14 gennaio ;N 

D. O. C.:-'.:,'•::. 
Discussione e Opinioni a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti dei Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifica 
- servizi su Roma e sul Lazio •-..-••>-
- attività dei parlamentari 
- filo diretto coni telespettatori 
Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo 
parlamentare Pel-Lazio • Via del Corso, 173 -00186 
Roma. Un parlamentare nel corso delta trasmis
sione risponderà ai tuoi quesiti. 

COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 
GIOVEDÌ 17 GENNAIO, ORE 9,30 

Sala riunioni Villa Fasslni (via G. Donati, 174) 
- Assemblea regionale su: - •••>•- -

"CBI8I MtLàlTB. nnXLMBVB B PBOJOSrl 
PUMI SUI CTOKTiKMT MTTParMMrTliiBT : 

DBLLaBBOIOSB, A8Q8TB0J0 < 
OIUALORADSIPBOinRTOBr' 

Presiede: Franco CERVI, della segreteria regio
nale Pel, responsabile economico 

Comunicazioni: Biagio MINNUCCI, presidente re
gionale Cic • • . . 
Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del latte di Roma > 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI, coordinatore 
Commissione Agraria regionale Pei 

Partecipa: Goffredo BETTINI, segretario regio
nale Pei del Lazio . .••..-...,•• 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, al la Coop soci de «l'Unità», 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

22 • 
Unità 

Mercoledì 
9 gennaio 1991 

/ • -
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